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Onorevoli Senatori. – La risoluzione, approvata dalla 13ª Commis-
sione permanente nella seduta del 13 aprile 2005, su proposta dei rappre-
sentanti dei Gruppi di maggioranza, è volta ad impegnare il Governo a
dare attuazione al Protocollo di Kyoto adottando misure coerenti con gli
obiettivi di crescita economica del Paese, attraverso la valorizzazione delle
migliori tecnologie disponibili e la promozione di politiche nazionali e lo-
cali di sviluppo sostenibile.

Difatti, come ha sottolineato il ministro Matteoli nel corso della sua
audizione presso la Commissione ambiente, un Governo responsabile, nel
fare il possibile per realizzare gli obiettivi di contenimento delle emissioni
di gas serra indicati dal Protocollo di Kyoto, non può tuttavia dimenticare
l’esigenza di salvaguardare il sistema economico del Paese.

Una politica che puntasse sull’adozione di misure drastiche per ri-
durre rapidamente il livello delle emissioni di anidride carbonica, quindi,
potrebbe provocare, se non adeguatamente meditata, un enorme aumento
dei costi per l’intero sistema economico, con la conseguente perdita di
competitività del settore industriale italiano a livello internazionale.

Il Paese, che deve già scontare la scelta di non far ricorso al nucleare
nella produzione di energia, a differenza di quanto avviene negli altri
paesi industrializzati, inclusi quelli confinanti, non può quindi permettersi
misure volte a contenere le emissioni di gas serra che non siano compa-
tibili con le esigenze del sistema industriale.
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TESTO DELLA RISOLUZIONE

Onorevoli Senatori. – La 13ª Commissione permanente del Senato
della Repubblica

impegna il Governo:

a far sı̀ che l’attuazione del Protocollo di Kyoto sia coerente con
gli obiettivi di crescita economica del Paese, attraverso la valorizzazione
delle migliori tecnologie e la promozione di politiche nazionali e locali
di sviluppo sostenibile.


